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n' necessità un regime: 


rei mostrata:sì lungò tempo 
Miro: ché- noir sia provvisorio ? 
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parlano di colpi di bastone e di insulti che ‘sa- 
rebbero corsi alla stazione di'Saint-Lazare. Gam- 
betta ricevette un colpo di bastone sul viso. Pare 
che anche Rouher sia stato insultato. Alla no- 
minata stazione quando apparve ‘Gambetta si 
gridò: « Viva la Repubblica!» ma vi fu chi ri- 
pose coi fischi. Il Pays a rinfocolare gli odj è 
ceso anché lui nella lizza con un articolo vio- 
“BBlento contro i repubblicani e i radicali, articolo 
fche pare debba anch'esso produrre altri inci- 
{denti sìmili “agli accennati. Tutto ciò ha avuto 
gun’eco anche nell’ Assemblea, ove il ministro 
dell’ interno, in risposta ad un’ interpellanza di 
Base, ebbe a dichiarare che il Geverno ordi- 
fnerà un'inchiesta, facendo poi intendere che ja 
cosa ‘è più grave di quanto si possa credere 
" Bstando alle informazioni del telegrafo. Questa 
‘ Binterpellanza sospese la discussione della legge 
elettorale municipale, in cui, come si vede dai 
telegrammi odierni, la destra continua a tro- 
varsi in minoranza. 
1 consigli di moderazione mandati da Roma 
Ri vescovi austriaci cominciano a portare i loro 
frutti. Eccone un indizio significantissimo. La 
tprima delle leggi ecclesiastiche testè pubblicate 
+ BStabilisce che il prete rivestito ' dall autorità 
episcopale di una carica nuova, non può prestare 
:suramento prima del termine di trenta giorni; 
fl potere laico ha il diritto di opporre il suo 
velo. Ora il Vaterland annunzia con dispiacere 
che la maggior parte dei veseovi cisleitani non 
losa più ricevere il giuramento dei curati prima 
del termine legale stabilito. Il foglio clericale 
se ne mostva molto indignato e scrive: « Si 
fede che il conte Andrassy non si ingannava 
cuando esprimeva alle delegazioni la speranza 
he l'episcopato darebbe prova in pratica delle 
ispozioni più moderate e più concilianti di 
uelle che potevansi supporre dietro le sue let- 
ere e la opposizione parlamentare. » 


È È noto che' il prossimo Congresso interna- 
zionale convocato a Brusselle pel 27 luglio, 
dietro l'iniziativa dello zcar, non avrà nessun 
carattere, politico, ‘e che, ad imitazione di quello 
di Ginevra, di cui si propone di completare l’opera, 
sì occuperà semplicemente di questioni di diritto 
delle genti. Ecco, secondo un foglio di Vienna, 
il Tagblatt, quale sarebbe il’ programma steso 
dal principe Gorciakoff, affine di determinare i 
punti più interessanti e urgenti da risolvere 
dalla conferenza: 1.° Regolamento internazionale 
della posizione e del trattamento deì prigionieri 
di guerra; 2° Regolamento del sistema delle 
Tequisizioni militari, conforme ai principii del- 
l'equità; ‘3.9 Conferma del principio che, in 
caso di guerra, la forza armata d'uno Stato 
combatte solo la forza armata dell’ altro Stato, 
Senza punto considerare coma nemico il pacifico 
sCittadino che ‘non sia in assetto militare; 4° 
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IPEDELE TETI pu Tap 


Confevma, del principio del diritto, delle gant 
che, nel itorio .occu.pato, ‘l° esercito, d' oc 
pazione de S lerato come solo 
sessore dell'autorità legale. Ci 







: 6 
notizie risulterebbe nel 
tenzione di: :un ‘nuovo’ 
grosso deil'carlisti della Navarra è ad... Estella, 


Logrono: e. Tafalla.. (stazione ferroviaria : 
plona e .Castijon).si è portato:cositad oriente di 
‘Estella méntre. la sna-base -di,operazioni era.a 
ittorid:é Miranda,;:quindi ad ‘occidente. Spe- 
o che Concha ri 
ano: e: che':nonsi ‘lasci scappati. l'oceasipi 
lella: rivolta scoppiata. nelle: bande éarliste 
fabti oggi«vn'idispaccio ci; apnunzi la molte 
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los: gridando: D 
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La Camera dei: Deputati, respingendo il pro- 
fietto-dilegge.sulla' nullità degli atti. non «de- 
bitamente' registrati, fece’ atto :poco savio e pru- 
lon., Yals chesi Î 
opo l’ ep 





sono registrati non raggiungono un quinto di 
quelli che lo erano dapprima. Non valse 1’ e- 
sempio del Belgio, degli Stati-Uniti, come pure 






così intenso. Un esagerato sentimento giuridico 


decretare nuove imposte da parte degli altri, la 
scarsa fermezza del Ministero, tutto contribuì 
per far traboccare la bilancia ed il progetto di 
legge cadde. 

Il malanno fu tuttavia minore di quanto nel 
primo momento si credeva, poichè ne segui 
quasi un panico, che fece prevalere un senso 
profondo di economie, il quale, se duraturo co- 
m'è a ritenersi, ed anzi servirà di bandiera per 
le prossime elezioni generali, sarà fecondo d’im- 
mensi vantaggi alla finanza dello Stato. Poichè 
non v'ha ad illudersi: le spese sono enorme- 
mente cresciute, le entrate non del pari, lo 
sbilaneio oltrepassa i cento milioni, e nuova 
materia da imporre dove trovarla? 

Nel 1868 abbiamo speso 998 milioni, nel 
1869 ne esborsammo 1100; nel 1870 ascen- 
demmo a 1112, a 1498 nel 1871 e pel 1874 
abbiamo preventivati 1528 milioni. É un’ au- 
mento incredibile di spesa, quasi un miliardo 
più di tutti i bilanci passivi che spettavano ai 
diversi Stati nei quali dividevasi l’ Italia. 


nazionali e loro conseguenze, furono molte, 
stringenti, ma non è men vero che ragionando 
con calma debbasi ammettere che vi fu da 
parte di tutti una buona dose di prodigalità e 
spensieratezza. Ci credevamo ricchi e si comin- 
ciò a spendere, senza troppo riflettere all' en- 





trate, poi venne necessariamente la foga dei 
prestiti e ne facemmo per 7 miliardì. Nella no- 
stra illusione abbiamo spesse volte confuso le 
spese produttive colle sterili e nemmeno nei 
tempi più recenti si ebbe il coraggio di scio- 
gliere i tre quesiti più grossi, qnelle che ormai 
tutti chiamano le tre incoguite, le spese pe’ 
lavori pubblici, per la guerra e per la mavina. 

Il bilancio dei lavori pubblici nel 1866 era 


r'‘mezza strada da Pamplona a Logrono-ed al- 
l'Ebro:: ora. l'esercito. .del ‘nordiaverido occupato 
ià «Pam- 


illé, ultime 
generale: Concha l' in- 
movimento . girante. Il 


ca. pienamente nel: pa0s 


È bande basche: si sono sollevate. contro Dén': Car». 
































di 57 milioni, ora ascende 2a 126, ed abbiamo i 


impegni pei prossimi anni per una somma di 
quasi 400 milioni. E scusabile la fretta nel co- 
struiro specialmente le strade appena l'Italia 
sorgeva, dopo essere stata retta @ divisa da 
principi crudeli, nemici di-ogni luce, che ci la- 
sciarono poche centinaja di chilometri di fer- 
rovie in eredità, mentre ora cì avviciniamo a 
gran passi ai 7000; ma oggi un po’ di sosta e di 
maggior riffessione anche in fatto di opere pub- 
bliche si rende urgente. 

Il bilancio della guerra si può dire essere 
quello che più divide gli animi. V' hanno al. 
cuni, i quali credono necessario tenere in pri- 







































nuova tassa del registro, i contratti privati che 





dell'Inghilterra, dove l'amore della legalità è | 


da parte degli uni, la continua avversione a . 


i . Ma questo scopo non si raggiungerà, se gli 


Certo che le necessità politiche e delle guerre i 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


ma. linea un’esercito di trecento mille uomini, 
creare fortificazioni, arsenali, armarsi insomma, 
cole se tutti ci fossero nemici. V' hanno altri, 
i quali pensano che le forze economiche del 
gfise non bastano per sostenere un peso tanto 
gravo, che non.valgono i soldati senza i denari 
exihe una politica estera accorta deve farci 
tare degli amici nel momento opportuno. 
.Aggiungono essere ad ogni modo un' eser- 
citò meno numeroso; ma disciplinato, istrutto, 
behe equipaggiato preferibile ad un esercito, 
pet sostenere il quale nel limite delle somme 
segnate in bilancio, debbasi ricorrere ad espe- 
diéhti, come forse succede ora. 
iguardo alla marina, l'incognita è oscuris- 
irfia. Presentemente sì spendono 35 milioni, 
hntre sino a pochi anni fa se n’esborsa- 
vafio 70. Si venderanno le navi per cingere di 
medini le coste? i 
Dppure è necessaria una flotta per tenere 
Jogtano il nemico? Ma in tal caso, non essendo 
if addatte le navi attuali, si dovrà acquistarne 
quando ‘una sola fregata corazzata costa 
ioni? Si può sopportarne la spesa? 
tre grossi punti interrogativi riflettenti. i 
ei dei lavori pubblici, della guerra e della 
na dovrà necessariamente rispondere la 
‘a Camera; ma prima.di essa dovrà rispon- 
il paese - nei comizii e spetta al Governo 
‘presentare le. interrogazioni senza ambagi in 
lo netto e concreto. 
fon v'ha dubbio. Vuolsi continuare nella 
sìnora percorsa? Ma in tal caso bisogna 
iderescere le entrate ed il paese deve apparec- 
jarsì a nuovi pesi. O si vogliono in modo as- 
luto le economie, come noi rifeniamo; ed in 
ora oecorre che gli elettori mandino alla Ca-* 
n$ra, uomini che sappiano imporle. 
Accrescere le entrate. E ciò possibile? Non 
ammette nemmeno il Sella, che gode fama 
essere uomo di ferro e venne più d’ una 
ta chiamato persino, feroce. Disse egli stesso 
Parlamento nello scorso anno che non si sen- 
tiva il coraggio di aumentare le imposte per 
quel tanto che alcuni ritenevano urgente pei 
bisogni dell’ esercito e per la difesa del paese. 

Non si può ‘dimenticare che dal 1866 in poi 
le entrate sono accresciute di quasi 400 mi- 
lioni e più di tutto non si ponga in obblio che 
con quelle dello Stato crebbero eziandio le en- 
trate comunali e provinciali dal 1866 in poi 
per una somma di 75 milioni. 

Credere quasi inesauribile la forza contribu- 
tiva del paese sarebbe una illusione assai dan- 
nosa. Conviene quindi praticare la più rigorosa 
economia da un lato, rendere più feconde le 
attuali imposte dall’ altro. 





















































elettori alla loro volta non mandano alla Ca- 
mera nomini con un concetto ben fermo e 
chiaro, uomini che sappiano volere il pareggio 
del bilancio, senza di cui la nostra cara patria 
non sarà mai né grande, nè rispettata. 

ARNO; 


IL TAGLIAMENTO ALLA CAMERA 


Sil fiume che unisce, materialmente, la nostra 
Provincia venne cosi parlato nella Camera: 

Cavalletto. Il tronco del fiume su cui per 
ultimo richiamo pure l’attenzione del ministro 
è quello del Tagliamento inferiormente al ponte 
delia ferrovia. 

Ed a proposito di questo fiume mi spiace assai 
di rilevare che i lavori ai quali sarò per accen- 
nare non furono registrati, sebbene urgentissimi, 
neli’ allegato del progetto di legge sopra indi- 
cato. E urgentissimo l’ arginamento della destra 
del Tagliamento dall’ argine stradale della  fer- 
rovia sino inferiormente al distrutto paesello di 
Rosa, come è del pari urgente la difesa frontale 
e l’arginamento della sinistra del fiume a Ma- 
drisio. 

È indubitato che se nell'autunno avremo nel 
Tagliamento una piena eguale od anche infe- 
riore alquanto a quella del 1851, sarà inevita- 
bile una grande debordazione e forse anche una 
disastrosa diselueazione del fiume, e si a destra 
che a sinistra del Tagliamento noi avremo a 
deplorare gravissime perdite e danni. A destra 
è minacciata buona parte della provincia di 
Udine e di Venezia, ed è minacciato principal. 
mente il distretto di Portogruaro, a sinistra 
sarebbe disastrato grandemente il territorio a 
mezzogiorno di Codroipo e il distretto di La- 
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Lettere non affrancate nonjar 
ricevono, nè si reatituiscono ma-':- 
noseritti. * Rit Ra 

L'Ufficio! ‘del Giornale. in' Via * 
Manzoni, casa Telliui: N. H. : 














È vero che il trori i DO 
classificato, ma, in ‘pendenza della;classifi 
di quelle opere idrauliche, . deve, aver: vigi Ì y 
sistema preesistente, secondo il' quale,: quando‘. 
si trattava di lavori importanti, di lavori che 
. interessavano grandemente il ferritorio di ‘una 
o di più provinéie, il Governo. vi concòrreva, e. 
secondo l'urgenza ne assumeva la esecuzione, 

Nel 1851 abbiamo: avuto una piena straord 
naria contemporaneamente in Piave.e 
gliamento, e quei fiumi altamente | 
e fu grandemente. danneggiat 
torio ‘fra loro compreso. . 

Per il Piave si è provveduto, quantunque 
tronco del Fiume colà non.;fosse ‘ancora . class 
ficato; vi'si è provveduto nel. 1868 e.nel 869 
con argini di contenimento delle piè: 
una diga inferiormente al pi 

Per il Tagliamento non si D 
duto, quindi io spero che l'onorevole’ mi 
vorrà provvedervi sollecitamente e ri 
se egli non intendessé di voler spend 
tera somma a carico esclusivo pei 
Stato, e,.volesse che fosse regolata fin 
competenza : passiva della spesa, secondo la 3 
del 1865. sui lavori pubblici per le.opere idrau- * 
liche di.seconda categoria, ritengo se. 

facesse appello alla provincia. d' Udine,. questa, 

anticiperebbe per la. sua quota e per quella del 
consorzio ja metà della spesa. 

Ripeto, non si tratta che di 42 mila lire,.e: 
con questa piccola. somma si può prevenire un. 
pericolo certo, che devesi scongiùrare,: : 

menti ne potrebbero derivare dei ,. ì 

danni alle provincie di Udine, di Ven 

Stato. da 

Bucchia. Ho chiesto la parola per :aggiungere 
mie raccomandazioni a quelle ;;dell’orior 
Cavalletto, affinchè si provveda -alle dife 

Tagliamento. nelle località fra Rosa e Ma 

avvegnachè jo posso assicurarlo per lunga esp 

rienza che ho di quei luoghi, che il peri 
molto, grave ed immitiente. 0“. Bu 

Il Tagliamento in quel tratto corre-suldorso 
di un'ampia corioide di deiezione molto: alta $ 

pra le adiacenti campagne, sì a destra che! 

sinistra. Se in una ‘persistente piena‘- avveng 
una tracimazione, la disalveazione è :inevita] 

ed il disastro gravissimo. + 

Ora, a prevenire questa grave sciagura;. 
spesa non è grave, perchè: basta‘ compiére le 
arginature che ora mancano quasi iriteramente 
in quelle località. E sono ‘arginature ‘di non 
grande altezza, per cui con una moderata spesa 
si può provvedere senza aggravare troppo'il 
bilancio. . ani 

È poi ‘anche necessario che 1’ onorevole mi- 
nistro voglia curare che vengano sollecitamerite 
compiuti î rilievi del Tagliamento già ‘bene ‘av. 
viati tanto sull'una che sull'altra sponda, ; 
vegnacchè debbono essi servire di base a co. 
pilare i progetti esecutivi degli accennati lavori 
di tenue costo che occorrono per prevenire. 
l'imminente disastro. go 

Ministro per i lavori pubblici. L'onorev 
Cavalletto ha sentito già da aleuni membri della 
Commissione come ieri fu provveduto sul ca 
tolo delle spese impreviste ad un fondo nece 
sario per eseguire quelle tra le opere ravvisate 
urgenti per la difesa dei nostri fiumi.. Prima 
di accontentarmi di una somma ridotta ‘a due 
milioni e mezzo, l'onorevole Cavalletto sa che 
ho preso le mie cautele. Sono anche’ io' del 
l'opinione sua che questa somma difficilmente: 
potrà spendersi tutta prima delle piene autun- 
nali; ma il punto sta nel determinare :bene ]e' < 
opere veramente necessarie a farsi prima che 
le piene vengano. Già fin da ieri io ho dati ‘gli' 
ordini perchè si preparino gli elementi di questa: . "i 
scelta, e questa mattina stessa ho prevenuto il... -/, 
presidente del Consiglio superiore dei lavori. è 







































































































° pubblici per la parte che a questo Consiglio ' 


spetta in tale scelta. Il Consiglio approvò un ‘(i 
complesso d' opere che importano la spesa di.‘ 
cinque milioni. Ora, non essendovi che un fondo ” 
di due milioni e mezzo, bisogna ritornare sul 
lavoro fatto e scegliere tra le opere già appro- 
.vate quelle sole che possono essere eseguite con. 
due milioni e mezzo. dc 
In quanto alle raccomandazioni che sia fatto 
questo o quel lavoro speciale, conosco abba= 
stanza le condizioni del froldo di, Ostiglia, e mi 
accordo nell'opinione dell'onorevole Cavalletto, !- 
cioè essere necessario di provvedersi nei tempi 
e modi che l'arte suggerisce. Di ve 
Quanto al Po di Tolle noa metto neanche:in :* 








tisana. 

Quelle opere adunque sono tali che ad esse 
bisogna provvedere immediatamente; la loro 
spesa infine è di poca entità; trattasi soltanto 
di circa 42,000 lire, 


dubblio che vi sia una utilità grande dî fare le 
opere. a cni l'onorevole Cavalletio ha acceennatò, 

Circa il Tagliamento però v'è una questione’ 
amministrativa non di poco momento... Pata 
Se, coma dica l'onorevole Cavalletto,..il -Goe i " * 















verno austriaco sotto la cui soggezione quelle 
provincie furono prima. del 1866, usava, ancor- 
‘ chè gli argini di quel fiume non fossero vera. 
mente a carico dello Stato, per prevenire dei 


riale, io non ho difficoltà che il Governo nazio- 
. nale oggi faccia altrettanto; ma se prima della 
pubblicazione della nostra legge nelle provincie 
venete queste opere non erano state in nessuna 
È Guia a carico dell' erario dello Stato, ci sarebbe 
fficile, se: non impossibile, di eseguire oggi col 
danaro dello Stato. alcuna opera concernente 
quel fiame.. 
Ma questa ricerca puramente amministrativa 
« è inutile ora farla qui. Î È 
‘? «L'onorevole Cavalletto ha richiamato l'atten- 
loné mia su' questo punto: Quando in via d’arte 
*“la. opère relative al Tagliamento . mi sieno di- 
mostrate necessarie, ‘e ‘io non incontri difficoltà 
legali nella spesa, ordìnerò che'sieno fatte; al- 
trimenti bisogua che provvedano -gli interessati. 
Cavalletto. lo suno certo che quando il mi- 






sato e del Governo nazionale presente, vedrà 
che senza difficoltà potrà eseguìre queste opere. 
Ripeto ancora che, se' credesse utile e conve= 
niente di far intervenire. la” provincia di Udine, 
questa sono sicuro che concorrerà' per le quote. 
che, secondo la legge dei lavori pubblici per’ le 
cpere di seconda categoria, sono. stabilite a’ ca- 
rico della* provindia e del consorzio degli inte- 
< ressati, cioè per:la metà della 'spesà. $ 

Non bisogna poi limitare l'intervento del Go- 
verno ai solì tronchi fluviali ‘classificati. Il Go- 
‘verno, nei casì di lavori urgentissimi e di ne- 
cessità di risparmiare gravi danni e pericoli ai 
territori minacciati dal Tagliamento, ha preso 
la iniziativa, e,. come ricordai, ha eseguito i 
lavori anche in. tronchi dove i ripari non erano 
ancora classificati fra le ‘opere governative ‘0 
di seconda categoria, e.'vi ha fatto . eseguire i 
lavori dì ‘grande interesse e urgentissimi. Dal 









spese nel Tagliamento superiore ‘e’ nelle difese 
aiginali, anche superiormente alla ‘località da 
‘me accennata, cioè alla sinistra a monte supe- 
riormente dal’ ponte della  Delizia,, dove c'è il 
Consorzio ‘così: detto dl Rivis. 

. Ho detto che anche sulla Piave, inferiormente 
alla Priula, sulla sinistra, dove ‘il Governo au- 
striaco precedéntemente non aveva. fatto spese 
di lavori di difesa, il Governo' italiano ha ante- 
cipato per intero la spesa di quella difesa, in- 
quantochè si trattava’ di un. pericolo gravissimo 
(Interruzioni — Rumori), dove vi: era minac- 
cia di disalveamento. del fiume, ‘E finalmente 
furono fatti lavori dal Governo italiano per le 
‘’atginature del Po di Tolle, sebbene - quelle fos- 
‘sero consorziali. s «i 

. ‘Abbiamo i precedenti del Governo cessato e 
del Governo.italiano di lavori e di spese fatte 
©. in tronchi di fiumi e di argini non ancora 
classificati, sicchè, la. questione amministrativa 
. della competenza: passiva della ‘spesa. e della 
‘ iniziativa per Ja ‘esecuzione dei lavori. deve es- 
sere interpretata largamente, deve essere. in- 
terpretata nell'interesse della provincia e nel- 
1 interesse bene inteso dello, Stato. 





(INCICOA RC EA 


Roma. L'ufficio centrale. del Senato, incari- 
cato di esaminare il progetto del ‘nuovo "todice 
penale, si.è pronunciato favorevolissimo alla dé- 
portazione. Ls 5 

‘Respinse perciò il ‘capitolo 15° che ammetteva 
la deportazione soltanto come ‘pena accessoria, 
esprimendo il .voto: che; il Governo- con altri 
articoli del Codice la proponga ‘come pena. or- 
* dinaria e si provveda al più presto di una loca- 
* lità adatta’ per la fondazione di ‘una colonia 

penale. So à È 





L'ufficio centrale diede incarico’ al relatore - 


senatore Borsani di riferive in questo senso al 
Senato circa la deportazione. 

L'importante relazione del senatore Borsani 
è quasi ultimata, (Gasz. @' Italia) 


| SS" EC MIT ER 


Austria, La Camera di commercio di Ro- 
vereto instò presso.la Dieta d’Innsbruk affinchè 
faccia i .necessarii passi per l'istituzione d' una 
rappresentanza consolare italiana a Trento. 


— Si assicura che il principe di Metternich 
ricevette, non ha guari, energiche rimostranze. 
dal suo Governo a motivo delle ‘sue ‘ troppo ri- 
petute manifestazioni personali in senso bona- 
partista. Si aggiunge ch'egli ‘abbia risposto pro- 
mettendo di' essere molto più cauto e riserbato 
per l'avvenire. , ata 

Francia. Il Pays, organo del bonapartisti 
più. esaltati, scrive: «La Volon: Nationale an- 
‘ nunziava che il' principe Girolamo Bonaparte si 
presenterà dlle prossime elezioni nei dipartimenti 
della Senna, della Charente ‘e della. Charante- 


Inferieure. Noi rispondiamo: Nella Senna, nella - 


Charente e. nella Charente-Inferieure, come in 
qualunque altro ‘dipartimento, il principe Giro-' 
lamo Napoleone non avrà avversarii più franchi 
di noi e più decisi a° combatterlo ». o 


— Il Jownal officiel pubblica il prospetto 


degli incassi delle ferrovie îfrancesi nel ‘primo . 


trimestre dell'arino corrente. ‘Essi. ammontarono. 
a 174,871, 188 franchi, mentre nel primo tri- 





nistro, esaminerà i precedenti del Governo ces- 


Governo cessato ‘furono sostenute già non poche - 


grandi danni, di fare deì ripari con danaro era-. | 





mestre 1873 ascesoro a 183,055,834. Vi abb 
dunque la sensibilissima di minuzione dì 8,184:046, 


— Il disavanzo del bilancio francese del 1874 
e di live 37,500,000; quello del 1875 è previsto 
in 42 milioni. Il Magne pensa di provvedervi 
aumentando di un mezzo decimo le tasse di regi- 
stro e delle contribuzioni indirette. i 


— Il maresciallo Mad-Mahon, giusta l'opinione 
esternata. in Vaticano dal cardinale Guibert, 
non vuol saperne nè. della dissoluzione dell' As- 


i semblea, nè della proclamazione della Repubblica 


conservatrice, ed è fortemente sospetto di inco- 
raggiare, proteggere e lusingaro î bonapartisti. 
Gli avvenimenti diranno se il giudizio del nuovo 
porporato sia giusto 0 no. 


— In una lettera che, Gambetta diresse te- 
stè a un deputato italiano di s’nistra, è note- 
vole un passo, nel quale è detto che ove mai 
îl'suo partito ritorni al potere, l' Italia sarà te- 


nuta în conto della migliore alleata per parte della; 


Francia, che a lui basta l'animo di distrugggre: 
l'influeriza prussiana in Italia, e finalmerite 
che i clericali francesi non oserebbero mai più 
sperare la restàurazione papale per opera del 
governo francese. (Gazz. d' It} 
.'— Il Soir dice che il 4 giugno, anniversario 
della battaglia di Magenta, il maresciallo Can- 
robert; il maresciallo Bavaguay d’ Hilliers,. il 
generale Du Barail, il generale Ducrot, il ge- 
nerale. René, il duca. de Larochefoucauld-Bisac- 
cia e il ministro della marina sono andati: a 
fav visita al maresciallo Mac-Mahon, per felici- 
tarlo della parte gloriosa da lui presa in quella 
memorabile gìornata. ii 
I maresciallo Mac-Mahon fu molto sensibile 


. ‘a questo atto dei suoi antichi compagni d'arme. 


Germania. A Francoforte sul Men 
avuto luogo .un'adunanza di rappresentanti’di 


quaranta Camere di commercio e società eg0="! 
nomiche per discutere la quistione .delle tariffe. 





ferroviarie, Vennero adottate risoluzioni con cui 
si chiede al governo. di. aggiornare. ogni au- 
mento di tariffa sino ad una completa riforma 
del sistema delle tariffe. Si dovrebbero consul- 
tare. dal. governo, prima di adottare questo au- 
mento, i rappresentanti dell’ iadustrla, del com- 
mercio e dell'agricoltura. 

Inghilterra, Il Globe scrive che fu testà 
ubblicato il conto delle spese sostenute a Os- 
ford ‘ dai: candidati nelle recenti elezioni. Nel 
primo’ scrutinio quelle spese ammontarono a 
sterline 9263 e 3 scellini (circa 232,000, fran- 
chi). Nel secondo scrutinio il'signor Hall jo 
2689 sterl., 7 sceli e-3 penny (circa 67,000 
franchi), ed i sig. Lewis 2027 sterl., 10 scel,, 
(oltre 50,000 fr.) Notisi che le spese elet- 
torali' sono di assai diminuite dopo che si adottò 
il suffragio secreto, ‘i quale ebbe per conse- 
gueiiza che non si’ comperano i voti se non 
assai -più raramente di prima. E ciò pel motivo 
che non si può esser sicuri che l’ elettore, dopo 
essetsi fatto: pagare per votare a favore di-un 
candidato, non dia’ il voto al candidato av- 
versario. 


CRONACA URBANA E PROVINGIAL E 


Disposizioninel personale dell’Ammi= 





‘nistrazione Provineiale. Con Ministeriale 


Decreto 29 maggio p. p. il Segretario di questa 
Prefettura signor. Leopoldo conte d’Arcano venne 
tramutato a’ Bari. i 

Con. Decreto: di pari data venne destinato a 
rimpiazzarlo il Segretario signor Carlo Costa 
attualmente alla Prefettura di Ascoli. 
‘ Con Ministeriale Decreto 6- giugno corrente 


‘il Sotto-Segretario signo‘ Mattarello dott. Fran- 


cesco addetto al Commissariato distrettuale di 
Tolmezzo venne tramutato alla R. Prefettura 
di Rovigo. 


Strada della Pontebba, Leggesi nel Mo- 
nitore delle Strade Ferrate: Abbiamo le seguenti 
notizie circa i lavori della ferrovia della Ponteb- 
ba durante il mese di maggio: 

Si ebbero soli 18 giorni lavorativi, e vi fu- 
rono impiegati in media 520 operai. 7 

I lavori di terra si estesero dal chil. 7 al 16, 


. e si eseguirono 12,000 m. e. di sterro e 24,000 


di riporto. Furorio posti in lavoro 4 piccoli ma- 


‘nufatti. n° £ . 
Il binario. di servizio per l'escavo della trincea 
di Tricesimo trovasi eseguito per 1400 m. 
Sono provveduti diversi materiali da costru- 


‘zione, e si aprirono due .cave di pietra, : una 


presso Billerio, l'altra presso Collalto, 

Si ultimarono le ultime pratiche di espro- 
priazione per l’intera tratta fra Udine e Colle 
Rumis, colla presentazione alla. Prefettura dei 
piani‘ed elenchi pei Comuni di Udine, Chiavris 


«e Paderno, ;-.. 


La: campagna. baeologiea qui tacca 
quasi ‘al suo termine e con risultati*cosi belli 
e tali che temerità sarebbe stata sperarli ‘nel 


. uo primo esordire. 

Meno alcuni danni e parziali, ogni razza di 
serici bruchi ne diede od è prossima a portarci 
.Îl suo’ contiagente* di bozzoli, e. perfino quella 
paesana, che ne faceva disperare pel suo avve- 
nire, riprende vigorìa. . . FE Ri 

Però fra tanto bello esiste un serio guajo, ed 




































































è che l'eccessivo calore di questi ultimi giorni 
antecipando la salita al bosco dei bachi, questi ne 












pella' Joro qualità. 


importanza. Giapponesi depuraie da it.1. 3.80 a 
lire :4.23 ‘al kilo, e fra queste una d’incrociato 
giallo in ‘chilogrammi 8000 circa ad it.l. 4‘ 

Per ‘quanto si scorge dai prezzi finora avve- 
nuti ed annotati sulla tabella della pubblica 
pesa; easi non sono tali da fornirci un criterio 
pelle trattazioni dei bozzoli in generale. 






- I bachi sono pressochè tutti al bosco ,mentra 
una 
opera, Quello che ci dicono tutte le altre rela- 
zioni sull'esito di questo raccolto lo si può lie- 
tàmietite ripetere anche per codesti paraggi, chè 
anzi pei pressi di Artegna specialmente si ha 
motivo’ dì eredere in.risultati straordinariamente 
ubertosi, Il clima, da diversi giorni asciutto e 
" caldo, ha sollecitato di qualche poco la salita 
al'bosco, ove il baco vi andò avando mangiato 
. alcun po” meno dell'ordinario. Da' tale circo- 
"’stanza’ ne viene la presupposizione che l'insetto 
non sarà: fornito d'elemento serico in tanta 
copia da allestire un bozzolo .a corteccia molto 
consistente, e : difatti gli esperimenti eseguiti dai 
filandieri darebbero risultati poco soddisfacenti 
. sul reddito in seta delle attuali galette. Con: 

tutto ciò va messa in rigorosa quarentena la 
notizia oggi riferita “nel vostro Giornale sotto 
la rubrica «bozzoli » che, cioè, occorra consu» 
niare non, meno di 18 chilogrammi di galetta 
per ottenerne uno di seta; e messi a canto della 
condizione del commercio della seta -i prezzi dei 
bozzoli che‘si praticano sulle piazze da dove:ci 

viene quella nuova, saremmo quasi indotti: a 
qualificarla un canard e nulla -più. Che se. non 
la-foltezza «della carta del bozzolo, la salute però 
della ‘bava’ è quest’ anno almeno pei nostri paesi 
molto ‘aspettabile, a meno che il coltivatore 
ion 's'abbia pensatamente procurato il contrario; 
| ifizicchè la--ventilazione delle bigattiere fu ed è 

una ‘nedessità:troppo palpabile per poter trascu- 
rarla tin: presenza dei caldi piuttosto eccessivi 
in cui suecede lo scorcio della campagna ba- 
cologica.. î 


















Industria: patria. Ci scrivono da Ven- 
zone l’ 1l*corr: 

« L'onorevole cav. signor Carlo Kechler pro- 
prietario del vasto e rinomato Stabilimento se- 
rico, dal quale ricevono vita e risorse non po- 
che gli abitanti di questo Comune, portò or ora 
a compimento un Fabbricato aderente nel. quale 
ha.istituita una filanda modello a vapore avente 
N. :72 bacinélle, al.cui oggetto esborsò una'ri- 
flessibile somma. 

Una Commissione, composta degli onorevoli 
signori Bianchi. consigliere prefettizio, : profes- 
sore Giovanni Clodig, ed Osualdo dott. Cap- 


Genio Civile, nel giorno 6 corrente, assunse gli 
opportuni elementi, fece calcoli ed esperimenti, 
e riscontrò la caldaja coi relativi meccanismi 
adatti perfettamente all’ uso cui sono destinati, 
donde ne viene lode anche al costruttore signor 
Antonio Fasser di Udine. dai 
Coll’ istituzione impertanto della detta Fi- 
landa a vapore il signor cav. Kechler oltre a 
dimostrarsi industriale intraprendente e progres- 
sista nel ramo serico, procaccia a questo Paese 
nuovi e rilevanti vantaggi coll’ occupare molte 
altre persone, per cui neli’ atto che porto.a no> 
tizia del pubblico quanto sopra, sento il-dovere, 
a nome anco dei cittadini di: questa terra,;;di 
porgere al sullodato cav. Kechler i più sentiti 
ringraziamenti, e d’interessario a voler iperse- 
verare nella suddetta industria che tanto abil- 
mente sa condurre. » : 
Cesare DE Bona 
Sindaco di Venzono 


Istituto filodrammatico udinese, Ri- 
cordiamo che lunedì sera avrà luogo al Teatro 
i Minerva la recita della nuovissima commedia 

in dialetto friulano del nostro concittadino avv. 

G. E. Lazzarini: La sdrondenade. 

Programma dei pezzi musicali che ver- 
“ ranno eseguiti domani, 14, dalla Banda del 24° 
Reggimento di Fantemna ai Giardini Ricasoli 
dalle ore 7 alle 8 1/2 pom. 


1. Marcia Strauss 
2. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
3. Valzer « La Giocoliera » Giorza 
4. Duetto « Vittore Pisani » Peri 
5. Polka « Prova » Gallo 
* 6. Finale II° « Macbeth » Verdi 
7. Gallop « Tra lampi e tuoni » Strauss 


Ancora sul sarcofago di Cividale. 
«Cont. e fine vedi n. 139) 

Mi permetta ancora le seguenti brevi rifles- 
sioni. Nelle descrizioni fatte sulla scoverta di 
. questi giorni, desiderava di vedere che si fosse 
tenuto un po' di maggiore conto della posizione 
e dei fenomeni o fisici o chimici, che avessero 
presentato il cadavere o gli altri oggetti; giacchè 
un fatto di tanta rarità e di quella conservazione 
non solo può interessare l'archeologia, ma la 
fisica e chimica o medicina insieme. Poco m'è 
apparso di questo, e nulla ne potrei aggiungere 
per conto mio. Se non che per fortunata ven- 
tura, dopo visitato il sepolero, avendo confabu- 
lato alquanto coll’esimio e chiarissimo abate 


diedero. bozzoli che molto lasciano a desideraré, 


Aniarono vendute diverse partite di varia: 


‘i Da: ‘Tricesimo, 11 giugao, ci scrivono: . 


parte di essi han già compiuto la loro . 


pellari ingegnere addetto all'ufficio Centrale del | 



























Tomadini, lio potuto’ dalla sua cortesia, dig 
.lo mie richiesto, che facilmente s' Intenderany, 
‘ricavare, oltre quello ‘descritto da ‘altri, 11 py 
“ che segner (1° — pari 
- I corpo delimorto era ‘tutto egualmente ;, 
quasi) depresso, o solo la sua altezza 0 spesso 

poteva misuraré circa tro centimetri. Trricon, 

scibili erano ‘singolarmente.le. forme delle pan 

Si distinse ‘il lato del:-capo dal. vedere" a quei; 

parte un solo disegriopoco: bene determinato, 

paragone di due pure informi dettagli che sp, 

privansi dal lato opposto, cioè dei. piedi, e dl 
«l'avere inveco don: qualche facilità riconosciy, 
“la piegatura del braccio sinistro, immaginaniy; 
la mano sovrapposta al petto, Il ‘corpo: 
‘il suo contorno”distiriguevasi «dall. 
dell'urna per il colorito suo' un: pò più bian, 
stro e gialliccio: Effetto ‘certo di quella 'sustan 
nitrogepata trasudante da tutti i muscoli, e dj 
volgarmente dicesi seponcide, Così appena ape; 
egli.ricordavadi non avere avvertito alcun od 
il quale «invece. alquagto;..sviluppossi «quando i 

mai al 






























piccoli. gruppi dif 
perfettamente. nitida »l olo | pi 
della mano; e questi fiori per, nulla erano. inv 
sulla parte aurea del tessuto. vestimentale. Pf 
questo fatto diverso sulle. due superficie dell'ofl 
darei facile. spiegazione; per la:forimazione dellfifi: 
lamine sottili condensate 6, quindi ;disteseBll'. 
concentrate, da quei. putri pori, siccome i - 
segnano .le;celebri.:dottrine fusineriane, le qu 
sulla superficie irregolare od'interrotta del; tessufi 
non poterono; formarsi. È ; abbastanza. :notevifi 
anche il fatto, che, ben ;più..di” dodici secoli f 
mezzo quella putrida atmosfera e quel .complesf 
di vapori è sali acidi ed alcali non, poterono :fl 
meno sensibilmente intaccare la superficie dd 
l’ oro. Mentre devesi inferire che. parte d'es 


































































mo, .é dal, tro 
suto: dorato. Similment 
formate sulla . superfi 
gione ‘della .poca evaporizzazione di , 
nell’aperta bottiglia; imperocchè quelle fanno ap 
Tonio l'ufficio di coperto. ad una pentola di ul 
iquido bollente; oppure dell'olio; ‘hu , 
nellé ‘bottiglia alla. conservazion 
impedisce, si, bene il passaggi 
questo, da intaccare alcune v 
‘e di rompere, la ‘botti 
Sommario delle lez..:di 
Pozzo -1873,) ; 
La bottiglia, del 
segno, d'aver 

















levato su;d oggi 
sui: due-piccoli rialzi,. uno dei qu par 
della pietra stessa:e l’altro era di mattoni; 





per: qualche altro . movimento sismico;. di el È 
Cividale non va certo esente. pit 1a 
-.- Vi sarebbero da studiare molte altre cose, cou 
ad :esempio siansi conservati due. pezzi ‘di cranit Fi 
dué terzi d'un omero.e parted'altro osso, un os) di 
del metacarpo, tre denti. ecc. Ma questa ed all " 
sono tutte questioni di. gabinetto, e sarebl Ti 
utilissimo che, venissero raccolti minuziosi de-M 
tagli di tutti. questi. fenomeni, descritti da di-B 7, 
gente cultore almeno, se non spiegati; e avrill’ sc 
piaceredi potere con questi cenni iniziare qualcuuif ‘c} 
o darne motivo; al quale solo inte ento li lil ‘gi 
a:Lei diretti; affinché, trovandoli di  qualchifl ;} 
roomento, li rendesse noti a chi Le avesse 20M C; 
nunciato di recarle ulteriori dotte ricerche. Alf do 
verto ‘infine che questi, come si vedono, nf. 
hanno la pretesa di essere se’ non se fuggevilli : 
semplici impressioni momentatiee ‘del’ ' Ru 
Di casa 10 giugno 874, È na 
î Dev.mo Servo un 
Bassani port. CarLo. Bi ‘Po 
— ge 
Da Cividale, 10 giugno, ci serivono: “Vo 
+ Egregio sig. Direttore del Giornale di Ul ti 
‘Il benemerito sig. Sindaco di Cividale facili” A 
trasportare il Sarcofago di Gisulfo nel R. MUSBB ‘ng, 
di questa città. ° DI 
To invece proporrei che venisse restituito 2 
piazza Paolo Diacono ove fu scoperto. Cos MW... 
tomba del primo Duca del Friuli e la casa de@ff per 
Storico dei Longobardi si guarilerebbero ia fill une 
cia ed il Museo si accontenterebbe di custodifff ‘d'_ 
gli oggetti preziosi trovati nel Sarcofago. ‘des 
Colocherei quest'ultimo in aderenza ad MB il. 
facciata del locale Palazzo del. Monte di Pieff riti 
come sì vedono le tombe degli Scaligeri sul un 
piazza Brà a Verona. Potrebbe servire di basti tag 
Sarcofago l'enorme pietra che lo copriva sottevi cad 
Sulla stessa collocherei un paralellograimmo pifi lu 
di pietra per le iscrizioni del caso fra le quali r4ff — 
comanderei di non dimenticare la riproduzio È 
esatta della croce e lettere GISUH trovate so 
il coperchio del Sarcofago. Quest'ultimo nali‘. 
ralmente poserebbe sul paraleltogrammno. E 
Ringraziandola del posticino. che Ella vorif' dec 
accordare a queste poche righe nel suo pregi. con 
Giornale, me Le ripeto con tutta stima; pr 


Der, Servo 
Avv. CarLo PopRECCA 




















Sottoscrizioni pel monmmento a 
colò Tommaseo, Somma antecedente L. 64, 
sacerdote Tomasino Christ L. 2, ‘lotalo L. 00. 


Arresti a Corfii, Loggiamo nella Stenpa 
di Venezia del 12 corrente: 

«Apprendiamo da notizie particolari che a Corfù 
vennero arrestati dall'Autorità Greca, per or- 
dine del Podestà, 7 emigrati italiani sfuggiti 
alla giustizia, fra i quali il Bassano, ed il notaio 
Cortelazzis di Udine. L' arresto provocò dei di- 
sordini, e la popolazione prendendo le parti dei 
foovusciti fece una dimostrazione sotto le fine- 
stre del Podestà e si dice sieno state lanciate 
pietra alle finestre e che qualche tavolino sia 
volato perfaria. I sette detenuti furono imbarcati 
tosto e spediti alle carceri di Patrasso. 

La Gazzola di Venezia di oggi conferma 
l'arresto di « sette fuorusciti italiani », ma di- 
ce: «le nostre informazioni non portano nomi». 


Atto di ringraziamento. 


Se la ‘sventura coglie una famiglia, torna 
piro a questa di grande conforto la comparte- 
cipazione dei parenti, degli amici, «lei  cono- 
scenti. E tale conforto lo provò la sottoscritta 
si durante la lunga e penosa malattia dell’ama- 
to suo cupo, come anche nei funerali «che fu- 
rono onorati da numeroso concorso. 

Nou potendo però ringraziare tutti individual. 
mentelo fa col presento atto, assicurando i suoi 
cavi concittadini che imperituro resterà in lei 
il senso della, più viva riconoscenza. 

Udine 13 giugno 1874. 







La famiglia 


CANTARUTTI 


FATTI VARII 


* Rozzoli. Mercato dell'11 giugno. Milano 
giapponesi annuali da lire 3.80 a 430; riprodotte 
3 a 3.50; bombon. 3 a 3,20; falloppa 1 a cent. 
È 70. A Lodi la galletta-gialla fu venduta a 5.— 
! e perfino a 5.50. A Novara le qualità superiori 
3.80 a 4.50, le comuni 3.10 a 3.70, le inferiori 
2 a 3,05. A Torino le prime 4,10 a 4.60, le se- 
conde 3.40 a 4, le terze 2 a 3.30, {Sole} 





I cholera, Si annunzia da Berlino 8: 

Il cholera è scoppiato nell'alta Slesia, ove 
avrebbe attaccato con gran violenza i distretti 
carboniferi. . 


“CORRIERE DEL MATTINO 


— Nella prossima settimana sarà promulgato 
il decreto di proroga della sessione parlamentare. 
Crediamo che non sì convocherà il Senato nè 
la Camera per la lettura di esso, ma che sarà 
solo pubblicato nella Gazselta Ufficiale. Così si 








mento della Camera non sarà promulgato’ che 
più tardi, (Opinione) 

—- Si attribuisce al Governo l' intendimento 
di fare di poco seguire le elezioni generali alla 
pubblicazione del regio decreto che scioglierà 
la Camera. 

Credèsi che gli elettori saranno con vocati nei 
comizi per ottobre e il relativo decreto regio 
si leggerà nella Gazz. U/ficiale soltanto in 
settembre. V'ha però chi assicura che nulla 
sinora sia stato deciso. (Gazz. d'Italia) 


— Nessuna notizia del sostituto procuratore 
del Re a Bologna, di cui ieri annunciammo la 
scomparsa. Tutto fa credere, dicono i giornali, 
.che questo giovine magistrato sia stato vittima 
di una crudele vendetta, onde si dovrà segnare 
il nome di lui, come quelli dell’ Escoftier, del 
Cappa e del Rolla, tra i martiri del proprio 
dovere. 


— ll partito gesuito del Vaticano avrebbe 
voluto che nel nuovo Concistoro il Papa nomi- 
nasse altri cardinali, e sopratutto ne nominasse 
uno Gesuita. Si è parlato infatti di dare la por- 
pora o al padre Bolliz o meglio al padre Fug- 
ger, quegli che ha dato occasione al recente 
voto della Camera Bavarese. Ma pare che ogni 
progetto di questo genere sia stato adesso ab- 
bandonato : e vuolsi che sia stato il cardinale 
Antonelli quegli che ha maggiormente insistito 
perchè non si facessero adesso altrì cardinali. 

(Libertà) 


f — A Romai clericali sono allegri. Si dice 
per le sagrestie, scrive il Popolo Romano, che 
una campana di non sappiamo quale chiesa 
d' Assisi, abbia suonato lungo tempo da sé me- 
desima, nel mentre che dimorava in quei luoghi 
il cardinale Chigi. Consultati gli annali, hanno 
ritrovato che nel 1813 suonò egualmente; anzi 
un anno preciso, giorno per giorno, dalla bat- 
taglia di Viterbo. Dunque di qui ad un aono 
cadrà il Regno d'Italia, come cadde il primo 
Impero! E 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Pavigy 11. Il centro s'è riunito, ed ha 
deciso di presentare una mozione ali” Assemblea 
con la quale sia fatto invito al Governo di 
applicare il programma repubblicano conservatore. 
La data della presentazione non venne ancora 
stabilita; 





usa già da alcuni anni. Il decreto di sciogli- ‘ 






gi e Testelin recaronsi 
oggi all’uflicio del Pays in nome di Cletnenceni, 
ex-Sinduco di Montmartre, delegato dai repub. 
blicani por chiedero riparazione colle armi del 
violento articolo d'ieri del Pays contro i repub- 
blicani. Cassagnac era assente; egli fece sapore 
che publicherà domani schiarimenti. Oggi alla 
Stazione avvennero altri disordini mentre i 
deputati partivano per Versailles. La presenza 
di Gambetta diede occasione alla grida di vive 
la repiblica, cui fa risposto con fischi. Furono 
doti alcuni spintoni. Un deputato radicale fu 
momentaneamente arrestato. Z2 Monileur dice 
che la Porta ha ordinato che le cause innanzi 
ai Tribunali debbano essore tratte in lingua 
turca. Tutto il Corpo diplomatico protestò. 


Londra 11. Una lettera rettilicativa di Les- 
seps al Z'imes dice ch'egli non minacciò mai di 
chiudere il canale, ma resisterà contro alla vio- 
lazione del contratto. La Commissione interna- 
zionale non interideva che si prendesse colla 
forza possesso del canale; fu solo la diplomazia 
inglese che si assunse di fare questa parte, sotto 
la responsabilità della ‘Porta. La Compagia non 
intese mai di stabilire luogo il canale una gen- 
darmeria indipendente dalle Autorità locali. Cori- 
clude: Allorchè questi errori saranno rettificati, 
potremo intenderci. Lesseps annunzia che si re- 
cherà a Londra , per rispondere all'invito della 
Società’ geografica. 

Berlino 11. N Consiglio federale decise di 
non aderire alla legge sul matrimonio civile ap- 
provata dal Reichstag, ma di invitare il Can- 
celliere a far elaborare, colla partecipazione dei 
Governi federali, un progetto di legge sul ma- 
trimonio civile obbligatorio. 

Parigi 11. Avvenne un nuovo incidente sta- 
sera alla Stazione al ritorno dei deputati. Il conte 
di Sainte Croix diede a Gambetta un colpo di 
bastone. Il colpo fu schivato, l'aggressore arre- 
stato. 

Versailles 11. (Assen2lea). Discussione della 
legge elettorale municipale. Un emendamento di 
Luciano Brun, dell’ estrema destra, tendente a 
facilitare le iscrizioni nelle liste elettorali, fu 
respinto con voti 397 contro 288. 





impone tre anni di domicilio pegli elettori nati 
fuori del Comune, è pure respinto. 

Un emendamento di Ferry, della sinistra, che 
propone soltanto sei mesi di domicilio, è rinvia- 
to alla Commissione. 

Baze interroga il ministro dell’interno sull'in- 
cidente della Stazione di San Lazzaro. 

Il ministro risponde che ricevette finora in- 
formazione contraditorie, il solo fatto constatato 
è l'arresto d’un deputato, che fu subito rilascia- 
to. Il Governo farà un'inchiesta. Dice chè av- 
vennero cose egualmente deplorabili, abuso della 
pubblica forza, ribellione contro le persone in- 
caricate di mantenere l'ordine. 

Baze dichiarossi soddisfatto La seduta è levata, 

Bajona 11. Molte bande basche si sono sol- 
levate contro Don Carlos, gridando: « Viva î 
fueros e la pace ». Don Carlos ordinò fucila- 
zioni. ; 

Parigi 12. Oltre Sainte Croix che percosse 
Gambetta, la Polizia arrestò parecchi individui 
che proferivano grida diverse. Gambetta porta 
sul viso la traccia del colpo. Sainte Croix di- 
chiarò alla Polizia che andò alla Stazione espres- 
samente per bastonare Gambetta. Sainte Croix 
fu sottotenente nei zuavi della Guardia imperiale. 

Londra 12. Due liberali furono eletti mem- 
bri del Parlamento a Durham. 

Londra ll. Nella Camera dei Comuni il 
ministro degli esteri dichiarò che il governo 
britannico non ha ancora deciso sull’ invito di 
prender parte al Congresso di Brusselles. 

Paderborn 12. Il tribunale d'appello or- 
dinò la sospensione dei diritti costituzionali con- 
tro il vescovo Martin, e ciò, a quanto dicesi, 
sino a tanto che non sia evasa una domanda 
di grazia da esso presentata. 


Versailles 11. La notizia d'una nuova in- 
tervista dei tre Imperatori di Russia, Austria 
e Germania, è completamente confermata. Essa 
seguirà a Carlsbad nella seconda metà di agosto. 

Londra ll. Tutti i giornali smentiscono la 
notizia della Arcuszeitung che il governo con- 
segnerà: Rochefort. Questi intende recarsi in 
Isvizzera. 

Parigi 11. Il ministro Magne ha ripreso la 
direzione del suo ministero. Egli assisterà do- 
mani alla seduta dell'assemblea. 


Vienna 12. Il Neue Fremdenblatt annun- 
zia, che S. M. l’Imperatrice prima di recarsi 
a Brighton soggiornerà per alcune settimane 
nell'isola Wight, recando seco i’ Arciduchessa 
Maria Valeria. 


Ultime. 


Pest 12. Il Naplo riferisce che la seconda 
metà del prestito di 153 milioni sarà realizzatà 
soltanto quando se ne presenterà favorevole 0c- 
casione, Fino allora il Consorzio farà delle an- 
tie pazioni. 

Venezia 12. Il congresso dei cattolici ha 
eletto a suo presidente il duca Salviati. Cin- 
quecento persone assistettero all'apertura del 
congresso, fra le quali tre vescovi. 

Berlino 12. La sede dell’ Associazione gene- 
. rale degli operai tedeschi venne trasferita a 
Brema. 2% 
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GIORNALE DI UDINE 


Un emendamento di Meaux, della destra, che 















chi usano per avidità di #ibiti lueri) ai prin 
ci d' onestà. i PESO 
Nella sua casa usò tutte Je cure che s"addi- 
cono all'ottimo padre di famiglia, ‘e volle che 
anche i suoi figli (benchè occupati nèi commer- 
ciali negozii) ricevessero quel tanto -d' istruzione 
che può bastare ad ingentilire il cuore, e, per 
cui in giovane accorgesi . che .e' è nel mondo 
qualcosa di più nobile e desiderabile , del de- 
naro. Pag ie PSIOR ‘ 
Ebbe il Cantarutti amici non solo tra quelli 
della sua classe, bensi ‘anche tra. la' classe più 
elevata -della società, udinese, e ciò, perchè .r'ite-. 
«nuto galantuomo e perché nel gonversare ar- 
guto e piacevole. Quindi non.é df maravigliarei- 
se jeri ai suoi funerali i. suoi conoltiadini d'ogni 
ordine abbiano voluto, fargli ‘dimostrazione d 
noranza e di compianto. ;° : Ri : 
Pei superstiti della suà.. 
dimostrazione un lenimento' 


giorno alla sta- 
ancora. arrestate 





“zione «di Saint ann furono 
dicci persone. 
«Il Consiglio dei ministri ha deciso di sospen- 
pondere per quindici giorni Ja pubblicazione dei 
_ giornali Pays, il Itappel ed il XIX Sicele. 
Washington 12. Tutte le piazze commer- 
ciali dell'Unione sulle quali il mercato del coto- 
ne viene trattato uniformente, si sono unite 
allo scopo di istituire alcune Borse nazionali per 
i gli affari del cartone, e per stabilire un sistema 
uniforme .per la classificazione dei cotoni. 


* PARLAMENTO NAZIONALE 
(fSSonato del Regno) 
Seiluta dell'12 giugno 


Approvansi i bilanci dell'istruzione e dei lavori 
: pubblici. 
È Discutesi il bilancio dell'interno. } A 
Lanza vorrebbe che al posto di segretario | doglio, e sia un esempio, di più, della cons 
comunale potessero concorrere anche gli antichi, | zione in cui gli. uomini: varamente onesti sono . 
‘impiegati. a tenuti eziandio oggi, fra il tanto ‘scetticismo e + 
us Cantelli promette di studiare la questione. le tante lotte che fanno triste la vita... 
Sineo domanda se è vero che il governo Udine 13 giugno ‘1874. .. i 
. abbia date ai suoi agenti istruzioni per mettere : 
‘ostacoli alla libertà della elezione dei parroci 
in certe provincie. 
Cantelli risponde che il governo raccomandò 
‘soltanto di mantenere l’ordine e di vegliare 


11 a NR 
anto i mantenere Tie e di vglare | ANSO= TANA D'OR 
‘onde le elezioni non facciansi da una minoranza da PURA 
< che sì dica maggioranza. STABILIMENTO IDROTE 


A ero vanai di Biunsio dell'interno, quello della |} » sempre aperto ‘ 
verra e quello della marina. . ti 
È Sull'ordine del giorno che reca una maggior PREMIATO GON MEDAGLIA: 0° ORO 
* spesa per lavori nei porti, la Commissione pro- press 7 
‘’pone di sospenderne la discussione. BELLUNO ,, 
+ Spaventa non ritiene utile nè tinanziariamente, Proprietari Fratelli Lueehet 
;;nè amministrativamente nè politicamente di so- Medico Direttore F. D. Oecofer. 
‘spendere questi lavori specialmente del primo E ; a “agi n 
progetto, “iguardante i porti di Genova: Li- Medico Corisulente Di Venezia Ca 
*vorno e Venezia. Combatte .le conclusioni. Ap- | D." Berti, 
© provando questa legge non si fa che adempi- 
“re gli impegni contratti. Altrimenti gli accolla- 
‘’tari reclameranno. Dimostra pure la necessità 
; di approvare i progetti pegli altri porti. 
{  Cambray-Digny difende le conclusioni della 
. Commissione. ssa non propone di rigettare le 
i leggi, ma di sospenderne la discussione finchè 
‘; presentiasi provvedimenti tali che non ne risulti 
““ritardo al pareggio. 
‘Si approva il progetto pei porti di Genova, 
Livorno e Venezia per i miglioramenti fondali 
“con 46 voti contro 24 a serutinio segreto. 
Si respinge quindi il progetto pel compimento 
“dei porti di Girgenti, Napoli, Castellamare, Pa- 
: lermo e Venezia con 37 voti contro 33, uno 
‘ astenuto. 
|} ‘mn 
Mercato bozzoli 
Pesa pubblica di Udine — Il giorno 12 giugno 






























































RAPICO 















Per schiarimenti. e informazioni rivolge! 
Medico Direttore. ‘ , atri 











N. 645-I. 
Comune di Fagagn 
AVVISO DI CONCORSO - 


Resta aperto 2° tutto îl giorno 30 giugi 
il concorso al posto di Medico .Condo 
Comuni indicate nella sottoposta Tabell 

Tutti coloro quindi che credessero aspirarvi 
vranno entro il termine suindicati 
loro istanze a questo protocollo, 
prescritti documenti. 

La nomina savà di spettanza del. 
Comunale. È di 

Fagagna 5 giugno 1874. i 
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Per la Commiss. per la Metida Bozzolà 
Il Referente 


qualità delle 
strade 
buone: strade. 


Osservazioni meteorologiche 




























































Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico ae _iual' & | no 
ma aSss3g8 x 
12 giugno I8fA [ore 9 aal.| ore 3 p.[ ore d pi 5558553) 3 8 [21 
Barometro ridotto a 0° i Po als S 2 l'a 
alto mewi 116,01 sul di 7 Î e n 
livello del mare m.m. | 7495 7470 | 7490 5 5 ‘2 8: 
1 Umidità relativa. . . 34 34 74 3 £ «È SI Bo 
* Stato del Cielo . . .l sereno misto |temporal. mu Ds curi et 
Acqua cadente . . . Ì — _ ,9 = < © ST SR 
Vento | direzione .' SE 8.0. NE. ato [2 8. 8 LS. : 
velocità chi. 7 ll 5 LE 2 2° ] 1:92 n 
Termometro centigrado | “i 368 | 208 353 [4] 8 8 |$ 
massima 33.9 ; 
Temperatura { minima 194 e 2 |S| 3 3813 ii 
Temperatura minima all'aperto 18.1 sa |Ipe e | $ 
3 ti A o 29 Ì 19 
VENEZIA, 11 giugno é St ILA 
La rendita, cogl’iateressi da Î gennaio. “ è i 
- da 73.85 a —— e per fina corrente da 7 s_ $_8 f 
Aziono della Banca Veneta da L. 93235 È È 
della Banca di Credito Veneto da L. 2 SUE to 
: Strade forrate Vitt. Em. da L. —— a ——. Da È Ea 
fr. d'oro pronti da L. 22.07 a 22.08, e per fine corr. L. (TTT 
: ——i fior. aust. d'arg. a LL sy Bauconote austr. paorzcaa stop "x s l S 
da L. 247 a — per fior. & F 3 
È $ 
i ? to î 
Ì GIAMBATTISTA CANTARUTTI 82 È < 
! = 5 8 “ 8 
* —Jeri si fecero nella Metropolitana i funerali 4 © £ 
© di questo nostro concittadino, che come uomo, S d > 
. come padre di famiglia e come negoziante s'ebbe 2 È gd 
per tutta l’ operosa sua vita la pubblica stima. a 
Egli, dopo luaga e penosa malattia, soppor- È 
tata con cristiana rassegnazione, spirò avendo il E 
s 
8 





conforto dì vedere i figli attorno il suo letto, 
e sapendo di aver largamente provveduto al 
benessere de’ suoi cari. ! 
Giambattista Cantarutti era uomo do- | 
tato di molto ingegno che nella prima gioventù 
aveva anche coltivato con gli studj; se non che : 
dedicatosi poi ai traffici, dimostrò in essi avvedu- 
tezza distinta, senza rinunciare {come non po- 










INPORTAZIONE DIRETTA A VENEZIA 
di Cartonî giapponesi‘. è 


DELLA CASA KIYOYA VOSHIBEI 
(V. PAveiso în arta qupagina) 0 0 o 








dal Capitolato, 





















2 (ASTI VPRIBIARI 


Distretto di Tolmezzo: Comune'dì Ravascletto 


In relazione a'Prefettizio Decreto 


quest'ufficio: Municipale si terrà nel 
iorno' 27 gitigho. corrente, ‘ore’ 10 


al miglior: offerente 'l' appalto . 
vori” ‘di’ costruzione e sistenia- 
della strada obbligatoria dal Rio 
re. a. Zovello, e.dal Rio Mag- 
0 . Cercivento, per 1’ estesa 
plessiva di. metri 975, costituenti’ 
il Ile VI tronco stradale, come'dal 
progetto dell'ingegnere dott. Morassi 
31° dicembré p. p. È 
‘2. L'appalto verrà assunto unita- 
: mente per tutti due i lotti. ; 
8: L'asta:si terrà col metodo della 
«.candelà ‘vergine, colle norme del Re- 
golamento pubblicato con Decreto 25. 
eunaio 1870-n. -5452, sul. dato re- 
solatore di .1, .10636,04 portato dal 








detto. E, : 
+4 Le condizioni che regolano l'ap- 
palto, sono indicate’ nel capitolato :81 
icembre 1873 pezza X del. progetto 
tesso, ostensibile ‘a ‘qualunque’ presso 
‘ questa. Segretévia nelle: ‘ore d'ufficio. 
ci: Ogni ‘aspirante dovrà cautare 
la propria offerta col deposito di 11064. 

‘ ‘6. Le offerte dovranno essere non 









‘prezzo stabilito .0 di già ribassato. 
7: Il-.termine':utile pelle offerte di 





1’ aspiro delle ore cinque pomeridiane 
del. giorno sette (7) luglio prossimo 
venturo; srt SI 
. 8 Se ‘avverràniio offerte pel miglio 
ramento del veritesimo, sì pubblicherà 
un nuovo avviso pell esperimento de- 
finitivo d'asta. ma ret 

9. Le spese. d'asta, contratto, tassa 
régistroece..staranno, a cavico dell'as- 
suntore. .‘; * ‘.. so È 
all'Ufficio Municipale +’ 
vascletto li 8 giugno 1874. ‘. 

"© Sindaco ° 

G. BatT.' DE CRIGNIS. 


MUNICIPIO DI S. VITO DI FAGAGNA : 
È AVVISO | 
* ’ per ribasso del ventesimo: . | 
All’asta odierna. per deliberare al 
miglior offerente il lavoro. di ‘costru- 
zione, di cui l'avviso in data 20 maggio 
| pi p. n.221, segui l’ aggiudicazione ‘ 
pel prezzo di.l. 5004.93 in favore del. 
‘sig. Battigelli Giuseppe q.m .Paolo, di 
S. Tommaso. con tutte. le condizioni ... 


Si.avverte però che: resta libero 2° 
“ chiunque di presentare a ‘questo. Mu- 


#1: mieipio. sino alle ‘ore:12 merid.: del 1 


i giorno 23. corr. mése ‘di- giugno la: 
; propria offerta con ‘ribasso hon infe- 
more: al ‘ventesimo del’ prezzo di ‘ag. 
igiudicazione sopraindicato. ..: 
‘. Su'quest’ offerta, ed ‘in caso di più 
«offerte;-sulla-‘più ‘vantaggiosa; verrà 
‘aperto il nuovo incanto, che rimarrà 
: definitivamente deliberato ‘a+ favore 
i dell'ultimo .miglior.offerente..... 
-: Il Capitolato è ostensibile a chiun-. 
. que: nelle ‘ore “d’ ufficio. o 
. 8. Vito di Fagagna li 8 giugno 1874. : 
5 Il Sindaco 
S. ScLApI 
5 Gli Assessori? 
B. Federico, ‘A. 'Micoli fa 
x ‘Il Segretario 


A. Nobile. 





ATTI CIODIGIARI: * 


N. 492 del 1873. - 8 
« EDITTO i 
‘Il Giudice delegato’ all’ ulteriore 
trattazione del concorso dei creditori 
aperto sulla sostanza degli. oberati 
Giacomo e Gio. Batt. Marangoni. 
rende noto i 
che. nel locale di questo Tribunale. 
nella Camera n. I nel giorno 16 ’lu- 
.. glio «p..v. dalle ore 10 antim. alle 3 
pom: ed occorrendo nei- di successivi 
«non di festa, avrà luogo un IM :espe--* 
“ rimento d'asta per.la vendita al mag- 





‘© Avviso d’ asta, “a 


Marzo ‘decorso n. 7290 div. I°, in: 


im: esperimento d'asta’ per deli- 


* prospetto ‘pezza IX: ‘del progetto sud- |. 


inferiore a lire cinque in ribasso al | 


miglioraméato del ventesimo, sarà al- |. 


-«..N. 425 Casa colonica, 424 orto de- 





' ‘nente questa ragione, tramontana parte 














‘ l'estremità dell’aja. verso tramontana 
che restano unite -al lotto VI. - 


+ 1.89.70 end. 1: 32.93 prezzo 1..1308.40, 
‘|i confina a levante Bettini Angelo, wiez- 


. cenzo, Brunizzo ed altri. 
N. 1013 Aratorio den. Remis, ettari’ |. 


“}rend. 1: 28.94 prezzo 1; 2193.66, con- 


‘va Giuseppe. ed eredi. Gradenigo sud- 


*Gradenigo-Sabbatini, Piva. ed altri, 





| ‘sono quelli compresi nei lotti II, II, 

XV, XVI & XX. col proporzionale ri- 

basso di un nuovo decimo sul prezzo 
della prima asta, ed alle seguenti :. 

Condizioni 

I L'incanto si aprirà sul prezzo 

attribuito nel presente a ciascun lotto 

e-la delibera non verrà fatta a prezzo 


inferiore, . . . 
II L'asta e la vendita sarà procla- 


III. Vengono ammesse offerte cu- 
mulative per tutti o per più lotti, ed 
anzi l’oblatore collettivo di più lottì 
è. sarà preferito ove la somma da lui 


eguagli: l' importare ‘complessivo delle 
somme dei singoli offerenti. 

IV. Interessando nelle viste del suc- 
cessivo ‘riparto di ‘cbnoscere Il vero 
prezzo ‘ricavato da ogni: singolo -lotto, 
anche l’oblatore collettivo sarà obbli- 
gato a-determinare per ogni lotto la 
propria offerta, ben inteso che il suo 
diritto. di prelazione sara calcolato 
sulla somma complessiva, in quanto 
superi od almeno eguagli come si disse . 
le risultanze delle somme parziali di: 
altri aspiranti a singoli lotti. ‘ 

V. Ogni aspirante all’asta dovrà 
previamente ‘depositare in questa can- 
celleria l'importo eguale al decimo 
del prezzo di. sopra’ attribuito a .cau- 
zione dell’ offerta; e dovrà inoltre de- 
positare l'importo delle spese. d' in- 


« determinata. dal cancelliere. . 
. x VI. Il deliberatario definitivo dovrà. 


|. entro dieci giorni dalla delibera de- 


positare' il ‘pareggio del prezzo alla 
Banca del Popolo in Udine. : 


partire dalla. delibera. 
VHI. I censi che sì pretendono in- 


dersi e pei quali-pendevano o pendono 
le liti resteranno con tutti i loro ac- 
cessori‘ e conseguenze a carico della 
massa, - , 

‘IX: Mancando il deliberatario al- 
l'adempimento degli obblighi a lui in- 
combenti. avrà luogo a tutto suo ri- 
schio é spese il reincanto. ) 

“ X: La ‘vendita avrà luogo a corpo.. 
‘e noù a misura, : nello. stato e grado. 
in cui’si trovano i beni, e con: tutti. 
i diritti ai medesimi inerenti. 

XI. La. massa ‘non ‘risponde. per le 
molestie ed evizioni eventuali dopo la-- 


"| vendita. 


XII. Finchè non sia ‘ottenuto .l'ag- 
giudicazione' in proprietà ‘dei beni ai 
deliberatari; restano i beni stessi in 
amministrazione della massa. 


Descrizione delle realità da vendersi. 
Distinta dei beni componenti 

a ‘i varj lotti. 

‘Pertinenze di Pozzuolo. 

01 Lotto IL 


nominato Pozzuolo, ettari’ —.12.90 " 
rend. 1. 30.25 prezzo ]. 1684.09, con- .- 


questa ragione e. parte Brunisso Va- 
lentino.. © ©’ z 
-. Osservazione : Ritenersi esclusa la 
stalletta ‘e stanza annessa ricavata al- 


N. 1939 Aratorio den. Lavia, ettari 


zodì Berlasso eredi fu Domenico, po-. 
nente Gorizizzo Giuseppe ed eredi Ber- 
Tasso suddetta tramontana Follini Vin- ; 


—83.10 rend. 1. 8.89-prezzo.1. 688,62, 
confina. a levante Stradolino Giovanni, 
inezzodi Tassini Orsola vedova Mor- 
gante, ponente e tramontana Grillo 
Pietro. î i 

. N. 1023, 1027, 1030 Aratorio den.' 
Via di Mortegliano, ettari 2.70.50. 


fina’ a levante’ eredi'-Lombardini e 
Stradolino Giovanni e. parte strada, 
mezzodi parte stradella, eredi .co. Gra-. 
denigo-Sabbatini,. Stradolini Giovanni, 

e Tassini Orsola, ponente della Vedo- : 


detti tramontana eredi-Gradenigo suc-. 
citati Tassini Orsola:e strada. ** . 
. N. 1241 Aratorio den. Sterpam, et- 
tari —.85.10 rend. 1.19.57 prezzo |. + 
736.72, confina a levante eredi co. 


mezzodì eredi co. Gradenigo-Sabbatini, 





gior offerente dei!beni: rimasti ‘inven- 
. duti nei: due ‘ante ‘è8perimeriti; che * 





». ponente Marmossini ; Leonardo, tra- | 
‘.fiibhtana stradella. int Ai 


mata separatamente lotto ‘per lotto, ‘ * 


offerta sul complesso superi od almeno - 


canto ‘e relative nella misura che verrà. . 


* VII: Staranno pure a carico, dei: 
compratori le imposte d'ogni specie a . 


fissi sopra alcuno dei fondi da ven- 


GIORNALE-D 


- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIO 


ne i i mei rie | cnr 





N. 1579 Aratorio den. Valle, ettari 
—27,20 rend. 1. 3.80 prozzo 1, 287,62, 
confina a levante Cossio Caridido, mez- 
zodi Cosattini Antonio, ponente della 
Vedova Giuseppe ed altri, tramontana 
Missana Paolo. 

N. 490 Aratorio den, Visinich, ettari 
—.83.10 rend.1. 8.89 prezzo. 1. 718.—, 
confina a levante Ospitale Civile di 
Udine, e Bierti Francesco; mezzodi' co. 
Gradenigo-Sabbatini eredi e Bierti sud- 
detti, ponente strada, tramontana Tas- 
sini Orsola vedova Morgante. È 


Pertinenze di Sammardenchia. 


N. 442, 440 Prato den. Pra di Sam- 
mardenchìa, ettari —.74.10 rend. ). 
10.60 prezzo 1..782.40, confina a le- 
vanta Cassacco Gio. Batt., mezzodi e' 


ponente Condolo-è Duca Angelo, tra- l 


montana. strada e 
Sammardenchia. a 
Osservazione: Giusta insinuazione 
del co, Nicolò ‘di Zucco il controscritto 
n. 490 insieme aglì altri 462, 1296 e 
1394 sarebbero. obnoxj alla contribu- 
zione. annua di frumento staja: 4.5,2[4; 
segala .staja. 1.3.3(4, granoturco staja 
1, galline. n. .2,.uova n.20 è contanti 

- austr.. 1..0.64: meno .il quinto-.l cui 

capitale fu. proposto ini. 149420, 
Totale:lotto JI. }. 8399. 51, 
Pertinenze di Pozzuolo: 
2 (botto IL. 0. 

N. 355 .Orto,..356 Casa. colonica, - 

° 358 ‘Orto, 359 Orto den. Pozzuolo, 
ettari —25.40. rend. |. 39.43 prezzo 
I 1469.16, confina a'.Jevante strada, 
mezzodì ‘eredì co.. Gradenigo-Sabbatini ‘ 
e. parte Masotti,- ponente. Stradolino 
‘ Daniele.e Zucco co. Enrico, tramon- 
tana Zucco co. Enrico e parte strada. 

.. Osservazione: : Giusta” insinuazione 
Ia proprietà diretta dei n. 356, 358 e 
359 pel censo.annuo di ]. 23.03 che 
importa il capitale di 1, 460.60la si 

pretenderebbe da S. E: | 
,squinî..; ° 

N 


parte particolari dî 















..1964 ‘Aratorio den. “Sperlungo, 
fina. ‘a levante. strada, mezzodi' è ‘po-' 
ettari.—.41.—rend. 1.,2.87 ‘prezzo 1. 
196.80, confina a levante’ Lirussi Gio- 
vanni, mezzodi ‘Masotti’ Giuseppe, ed 

eredi co. Gradenigo-Sabbatini; ponente‘ 
Patriello Domenico, tramontana ‘Sera- ‘ 
fini Domenico. .. i ) 

«N.-1965 Aratorio den. Sperlungo, 
ettari ‘—:96:— rend. «1. 6.72 prezzo I; 
754.56, confina a levante eredi co. | 
Gradenigo = Sabbatini, mezzodi eredi: 
suddetti. cd altri, ponente Patriello 
Domenico, e'parte eredi Gradenigo co. 
Sabbatini,.tramontana questa ragione. 

N. 1928 Prato den. Pra dei Loazzi, - 
ettari.—.48.50 rend. ]. 7.13 prezzo l. 
419.04, confina a levante Fabbro Pie- 
tro e moglie, mezzodi Benvenuti Anna 
maritata Cossio, ponente Tornadoni 
Carlo, tramontana Follini Vincenzo. 

N. 817 Aratorio deri, Savalons, et- 
tari —.38.— rend. 1. 2,86 prezzo l. 
260.16, confina a levante e mezzodi 
Dusso. Quinto, -ponente e tramontana 
Masotti Giuseppe. 

N. 675 Aratorio den. Vin di Mor- 
tegliano, ettari —.38.50 rend. I. 9.05 
prezzo ]. 351.84, confina a levante 
Burattino Gio. Batt. mezzodi stradella 
ed eredi co. Gradenigo, ponente eredi 
co. Gradenigo, tramontana questa ra- 
gione col mappal n. 672. 

N. 672 Aratorio, 2118 Boschina 
dolce, den. Via di Mortegliano, ettari 
1.15.90 rend. L 27.08 prezzo 1. 1171.02, 
confina a levante eredi co. Gradenigo- 
Sabbatini, mezzodi Burattino Gio. B., I 





Lotto XV. è 
N. 895 Araiorio den. Tomba lunga, 
ettarì —.414.10 rend. 1. 6.30 prezzo 1. 
258.82, confina a levante, mezzodì e. 
tramontana Tassini Orsola vedova Mor- 
gante, ponente eredi co. Gradenigo- 
Sabbatini. 
Lotto XVI. i 


N. 1096 Aratorio den. Brus, ettari 


—.30.80 rend. 1. 5.39 prezzo I. 280.90, 
confina a levante, mezzodi Bigozzi Lu+ 
cia vedova Lombardini, ponente e tra- 
montana Follini Vincenzo. 
Lotto XX. i 
N. 1351 Aratorio den. Via di Ber- 
tiolo, ettari —.71.— rend. I. 10.08 
prezzo 1. 496.32, confina a levante O- 


spitale civile di Udine mezzodi.Bigozzi . 


Lucia vedova Lombardini' e Bierti 


dova Lombardini, e tramontana Cos- 
sio Candido. i 
Dato in Udine li 19 maggio 1874. 


N Giudice Delegato 
- Lursi Lorro. -. 


Luigi De Marco Vice Cane 





Febbrifugo Cattelan 


ottenuto 
DALLA CHINA CALISAJA 
che cresce ‘nella Bolivia 
en tabla y Canuto. 


Questo portentoso medicamento ‘8° 


adatto a tutte le persone che hanno: 
bisogno dei Chinacei, e che vengono 
colpite da febbri di qualsiasi genere. 


Rimpiazza miracolosamente il Solfato ‘. 





IMPORTAZIONE DIRETTA -A° VENEZIA ‘< 


CARTONI GIAPPONE 
2 BOIEOLO VERDE 


DELLA CASA KIYOYA YOSHIBEI :DI YOKOHAMA 


ANTONIO BUSINELLI & COMP. DI VENEZIA 

col visto del Consolaiò giapponese: 

È aperta la sottoserizione alle condiziòni seguenti : 

I signori committenti pagheranno Lire DUE per ‘ogni 

della sottoscrizione; e Lire SET a tutto il 15' luglio. . 
Il saldo alla consegna dei Cattoni. Cu 

Le sottoserizioni si ricevono 

In VENEZIA; Sant' Angelo, Calle’ Caotorta N. 3565; i 

il sig. dott. Geremia Della ‘Giusta ; in SPILIMBERGO'sig. 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO sig. Giuseppe ‘Quartaro. 


| ANNUALI A 































, Piameri Maro e Comp. a Padova. Si 
- e Alessia TOLMEZZO: da: Giacomi 
“ PORTOGRUARO da Fabbroni, a POR. 


, lia e:dell’ Estero." .! i 
Francesco, ponente Bigozzi Lucia vè-'' 
























di Chinina, è suoi preparati, ‘e pu) 
venir preso da solo, col vino, nel caffe,, 
nelle ‘limonee, e nelle bevande acidule 
di qualsiasi.genere: È DEA 

Viene in ispecial modo-raccoman. | 
dato ai Medici. :In Asia è adoperato 
con pieno successo per preservarsi ani 
che.dal: Colèra, » ; ag x 
Si prepara'nel:laboratorio della Ditta: 


vende a-Udiné 'nélle Farmacie Filip: 
puszi,: Commessalti, Fabris, :Comelli 


Filipuzai. ‘a: CIVIDALE: da. Tonini, a 
S. VITO de Sitinni.. e Quartaro, è 


DENONE da Marini e Varaschini. el 
in tutte-le“principali : Farmacie d'Ita. 

‘Ogni bottiglia (porta ‘la - Marca di, 
Fabbrica, e. l'istruzione ;con firma -au- 
tografa. 7 D 3 $ 








TREBBIATRICI AMANO . 
3 D omata. fabbiica 1) 1" 

niz di Mannbeln 
ge Premiata iL 
ALL'ESPOSIZIONE. MONDIALE DI VIENNA 

18780 

COLLA MEDAGLIA DEL PROGRB8S0 

. mica, È 
concessa per macchine di questo genere. 













Rappresentanza e. De, 
: presso l'ingegnere 
‘a: GUGLIELMO. JANSSE 
Milano; 
































e Bologna. , 


frequentatori. 


GLI. STABILIMENTI DELLE FONTI TERMAL 

i DI BATTAGLIA "of 

LA CUI DIREZIONE È AFFIDATA AL. PROFESSORE È 
PAOLO Dott. MANTEGAZZA: 
sono aperti come di consueto dal 1°: 
stagione estiva 





Battaglia, ridente borgata, si trova; ‘in amenissima - posizione. fra ‘i Colli 
Euganei; è Stazione di Strada Ferrata e ‘telegrafo sulla linea. fra Padova 


A Padova che dista mezz'ora da Battaglia, havii nolla, stagione ‘estiva 
grande spettacolo d’ opera e ballo, corse di.cavalii, eceoo  . —’’ 

La temperatura delle fonti varia fra i gradi 68 e 72 del termometro 
centigrado, e riescono efficacissime sotto forma di bagni, doccia e fanghi a 
combattere le affezioni reuinatiche, articolari;' serofolose, le | 
paralisi, Ie malattie della pelle, ecc. ecc. io de 

Lo Stabilimento offre tuttii conforti: che possono‘ ‘venir desiderati «dai 










giugno per tuita la 








si: 10) 


























IV ESERCIZIO 





e-questa ragione; ponente strada mette 
«a Mortegliano, #ramontana. eredi .co. ; 
Gradenigo-Sabbatini. ' 
N. 1417 Aratorio den. Via di Ber- | 
tolo, ettari —:60.60 rend. |. 20.12 i 
prezzo Ì. 889.54, confina a levante : 
stradélla, mezzodì Tassini Orsola ve- : 
dova Morgante, ponente eredi co. Gra- } 
-denigo-Sabbatini, tramontana Bierti | 
- Francesco. . -. È 
.... N. 1394, 229 Aratorio den. Dufinis, ; 
‘ettari —:86.20 rend. I. 4,80 prezzo ]. I 
577.54, confina a levante e tramon- ; 
-.tana...eredi, co. Gradenigo-Sabbatini, ! 
mezzodi Follini Vincenzo, ponente Cos- { 
. sio.«Candido,. ...- * 
Osservazione; Pel 1304 veggasi an- | 
nottazioneal lotto II relativa al n.490. ; 
. 1631,516  Aratorio vitato den. | 
Braida delle pietre, ettari 1.50.30 rend. 
SL 22.04 prezzo |. 2449,64, -confina a; 
levante torrente Cormor, mezzodi eredi : 
co; Gradenigo-Sabbatini, ponente eredi 
suddetti 6 parte. Follini Vincefizo tra- | 
montana strada. 














‘ Totale, lotto II. it. ‘1: 8539.30.. | 





SEME BACHI 
CELLULARE ED INDUSTRIALE 


di razze nostrali a bozzolo giallo e bianco, e glapponesi.a 
bozzolo verde ; 
confezionata dall’ ingegnere 


GIUSEPPE MENEGHINI FU ANDREA 
IN FAUGLIS PRESSO PALMANOVA 
Fino al 20 giugno si ricevono sottoscrizioni ai seguenti’ patti: i 
Prezzo della semente CELLULARE it. L. @2®°l'oncia di 75 deposizioni 
per le razze nostrali, e di 100 per la giapponese. _ | 
Prezzo della semente INDUSTRIALE it. L. #2 l'oncia di 25 grammi. 
All'atto della sottoscrizione si pagherabno it. L. è ‘per ogni: oncia ‘cellu- 
“ lare e L. ® per ogni oncia industriale — il saldo alla consegaa della semente 


che avverrà in novembre. 
Le sottoserizioni ai suddetti 


patti si ricevono dall'ingegnere GIU- 
SEPPE MENEGHINI fu ANDREA in Fauglis presso Palmanova, dal signo? 
Francesco Cardina in Udine Porta Nuova N. 28. — Signor Annibala Coceani 
in Palmanova Borgo Marittimo — Sig. Gasparini Antonio in Cividale :— Sig. 
Antonio Luzzatti in Corno di Rosazzo — Sig. Valentino Brandolioi în Cormons 
Borgo S. Màur — Sig. Mizanni Antonio in Pasian Schiavonesco = Sig, Cri- 
20% 4 5 k 









COLTIVAZIONE 187% 


guert: 

Int: 
modifi 
-nicipa) 
$ pare, * 
tori di 
destra 
8*inoli 
la des 





Traino, 1874,— Tipografia G. B. Doretti e Soci. 


tofoli Giuseppe in Tomba di Meretto, 














